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Stante è numerosi abbuonamenti 
che scadono, col 30 corr., si pre- 
gano i signori Associati a voler 
rinnovarli con sollecitudine per 
evitare ritardi nella spedizione del 
Giornale. 

Sì prega i signori Associati ili 
indicare se si ilesidera l'edizione 
del mattino 0 quella della 
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Il pareggio e il Diritto. 
‘Non creillnuo veramente di meritare la 
quallfionzione di eccentrico, largitaci dal 


Stato, ni sarebbe al tempo stesso e in-' 
generata un'immensa scontentezza nelle] 
popolazioni, cattivo modo di renderle ze- 
lanti per la saluto pubblica, e fatta un'o- 
pera vana con quegli armamenti spro- 
porzionati alla ricchezza della nazione. 








sempio 
[novere! 






mente: largleggiato 


presentare sin d'oggi un bilancio in cu 





nere questo scopo, se voli 
‘nenza iniporre più nuove tas 





Il perchè è insensata cosa lo stanziare; 
lo spese pubbliche, se contemporaneamente 
tano le finanzo. E ciò. fece 
‘apounto lx Francia da noi rasata sd e 
Sarà forso vero, che essa nbbia 
in quelle 
Spese, che, meglio avrebbe fatto a deporre | 
‘ogni idea di rivincita finchè non avesse 
riparato onninamente ai danni della guerra | 


le spese non vincessero le entrate, otte- 
‘anche! 
, diferendo 


(che saranno per avventora, fruttifere in 
‘avvenire, ma non rendono, ora che 5 0.6 
mila lire per chilometro, o costano jn- 
trito una ragguardevolo aomica allo Stato 
per la guarentigia della loro rendita: li 
Vedremo proporre qualche nuovo) decimo 
(sull'imposta predialo o quella. della rio- 
chezza mobile, L'opposizione non. farà 
più guerra alle tasse. Velremo isorgere 
Sulla anperficîe del paese un'agitazione 
generale perchè sì deoretino nuove impo- 
ste, nuovi debiti, nuove fortificazioni: E 
lo facciano paro, aserescano In tal guisa 
lo cifro dell'attivo, diminniscano quelle 
del passivo, tranne nel diosstàro della 











pissita, ma è puro un fatto cha. per|guerra o În quello della marineria. Ma 
quello speso non omlse. di provvedere|anche iu quell'ipotesi sarà difticilo che 
lalla volta agl'introiti, e che potrebbe|si vada avanti senza il pareggio, sia 





} | pur esso ottenutoa farla di enorini sacri. 
Bel. 

E nongaremo aiouramente nol che ci. fa: 
remo campioni del nostro sintema ammi- 








‘numero dei consiglieri mon residenti sul Inogo 
‘eccido ormai il terzo, rivolgere. specialmente 
nella prossima elezione (19 luglio 1878) i Joro 
giti sopra individui ch nbbiuno residenza cor 
Y Paese, 6 cotÌ potranno dire a sì 











Redi AU n av, mato. ad ae dll 
fimo. gbeligabioni di ma bio cittadine, 
P Un Virlese, 


Savigliano, 2. — Va ultra nudace at- 
teatato'eblie qui Iuogo ieri. 

Tra malandrioi aspettar no cho il maggior] 
Forneria uscise dì case per accompagna lh 
bambina a scuola. Erano la W iel mattino; 
lentratono in casa, l'imo era armito di fat 

‘altro di stile, i terzo di revolver, n pi 
Hentarono alla signora Foraeria, con ‘minaccie 
la obblignrolo a consegunr Joro deunro ed: 0g 
‘getti prezioni; quinti legarono ‘quella povera 
ignura si piedi del Tetto o se. na partiroso 
‘tranquillamente. 


‘Belluno, — Alle ore 5 pom. del giorn, 
19 /volgeute mese, Itngo il margine) stradale 
ili Belluno, e precisamente’ in prossimità del 
l'inerociamenta delle due strade Trevisana e 
d'Allemagn, fa rinvenuta cadavere, u' piedi 
di ni albero, certa Luigia Collazuol moglie 

Cesare, d'anni 35, di Ponte nelle 





















reditoi; n retondera si | compratori. circa 
Jo &chiadimento, Egli enumeta: quindi e csoso 
le quali poino aver indulto nl mancato chia: 
ito, dditando 4 mergt di. rimediare ‘n 
Attimo di esa; ed’ espone inno parecchie os: 
Hervagioni tendenti a scoprire. qualche indizio 
alia buona catia disposizione alto schiu- 
Cimento melle sementi periche 
TI Segr A. Cxvautano: 
‘2 Abbellimenti © pulizia. —Ledi- 
moti ni dita dal Sindaco per 1: nettamento 
HA. Imbiao:bimento dello case, gih ebbero. tea 
ton risltats; parecchie case’ rendono na a 
Veg e vano dapetto cho è ak conselasionea 
rele. 
Ala par troppo i sono molti: proprietari di 
caso avcidissimo che mon'ai dunno por intesi 
onere obligo loro cimpanto dai Nor 
























Contro niffatti: proprietari! è debito dell Mu. 
‘aleipio di agire, tato più cho'il cholara par 
troppo serpeggia non lungi da nof; nico, 
mi do di combittero questo fero nemico, si & 
îl pensare per tempo a togliore ogni causa di 
infezione non imbiancendo solo la facciata e- 
'sterna,, ma i cortili, le ecale, ecc, 
Qualsivogiia. energica misura prenda il Mu- 
uicipio par ottenere talo risultnzo, troverà la 
Upprovaziogo della generalità del''Torinesi, 





Dallo verificho pratieatasi tosto, aî riconobie 
cho quella pavera dona, riparatisi al coperto 
del sudetto alboro per difendersi dalla piog: 
is, era stata colpita dal. fulmine, essendosi 
Fiscontrate sl euiavore molte macchie di 
[or ram>-oscuro simili a scottature , consane 
[done l'immediata morta. 

Nella stessa località, ed in compagata della 
diegrazita suddetto, trovavansi, anco altre 
Ho donne, l'ana d'aoni 98, © l'altra d'anni] 
14, lo. quali parimenti. faroso colpite. dalla 
forrento elettrica, ma non in modo da pera 
lizzarne l'attività. del cuore o del cervello; 
ict în breve poterono _rinversi e, pronta 
[mente soccorse, ricuperarono5 la: pienezza ‘ei 
movimenti. 


‘AI tristo; caso. 


Diritlo, perchè oi sfxmo. messi în capo 
< di ottenere il; pareggio, non vediamo 
più altro che il pareggio, lo vogliamo nl 
“ogni costo. p Per certo se v'ha desiderio 
giusto, naturale, ragionevole, è quellu 
che non si spenda più di ciò. clw si 
può apondore, non sì faccia assegnamento 
‘cho sui mezzi positivi onde può disporre 
il Governo, non ‘si vada incontro a di 
stri certi, inevitabili, per prevenire dei 
mali 0 esagerati cà anche immaginari. 
Il perctiò facciamo eco di gran cuore alle 
parole dell'onorevole Seiamit-Doda, quando 
osserva che, senza il florido assetto delle 
finanze, « se viene Îl di dello battaglie, 


nistrativo, cui combattemmo con tutte le 
forze, augurandoci che gli ‘si sostituisse! 
un sistema di ampio decentramento, nè 
fammo ultimi ad appantaro quelle. impo- 
‘ste cho, fondate sn quella fallacia delle 
dichiarazioni, aggravano con si diversa 
misura. i contribuenti. Benchè non ere: 
diamo che si ristorerebkero le finanze con 
nuove relazioni tra Il Governo o la Banca 
nazionale, quell'iatituto cioè che è il più 
‘grande e siouro dei contribuenti. dello 
‘Stato, ed è al tempo stesso l'istituto più 
vincolato nelle sue operazioni, quello che 
maggiormente profitterebbe della restitu- 
zione delle coso nello stato normale, 


svlo, il pagamento, del' debito alla banca 
di Eraneia. 

Sicuramente vnolsi anche în Italia prov: 
volere alle epese: necessario per la sicu- 
rezza dello Stato. Lu questione consiste 
nel fissare i limiti di quella necessità ; 
nia nello stabilire quei limiti non ai'pnò 
rescindero da quelli: del possibile, Che 
Al risponderebbe a chi. sostenesse occor- 
rere all'Italia i 1,091 mila nomini che 
può, mettero in campagna Ja Russia? che 
per quanto si travagliasse, che quantun: 
‘que sacrificasse ogni altro servizio pub. 
blico, ciò non:le verrebbe fatto; cho se 
‘'incocciasse ad ogni modo di farlo ad 


Commissione per la !tassa 
delle carmi. — Il prezzo medio della 
carne stabilito dalla, Commisilono degli esere 
centi macellai è di L 2 il chilogramma: 


‘ Oronaca, bianca. — Il signor Pi. 
totti Stefano, calzolaio, domenica, scora ebbs 
a 0orrere un'ben gravo pericolo; da cai icampò 
marcé l'opera generosa di due bravi popolani. 
Ecco in qual: modo. egli stesso ‘ci racconta 
#emplicementa la nobile azione: 

« Domenica, alle; 4 pom., io mi trovaro 
sulla riva del'Auma Dora, ‘dietro. il campo» 
nuto, intento a peseara colla canna; allorchs 
duo nomini, l'uno vecchio e di piscola stata- 
fa) l'altro giovano ed alto, mi si avviotnarono 
Per avsertirmi cortesemente a non ispingermi 
troppo snlla sponda del fame, essendo molto 
‘alta l'asqua in quel punto; e'În-terra sotto i 
tniei pisil corrosa dalle onde, Quasi non ebhi 
tempo a voltarmi per riugraziazli, (cho. ecco 


























rebbero stati testimoni ci 






‘marito ed il cognato della defunta, non che 
il tiglio Giovasni, d'anni 15,.i quali, trova- 
Tawisi a poca distanza dalla medesima. 









pe nt [difutti Ja terra mi manca. sotto, e cado nel- 
spesso preseda di poco quello della scon-|altro non! riuscirebbe: cho ‘ad accelerare > ATTI UFFICIALI Da ni ia È 
5 fitta! n la sua compiuta rovina, Dunque l’addurre| ©lalert, 24. — CI scrivono: = RO i alla moi ved o 


n'era, si 
© mi 
mi spogli 


= Ma questo pareggio » continna il 
Diritto « & ormal diventato come la fata 


Domenica 6 del prossimo. luglio avremo le 
riostro elezioni comunali. Fra-i consiglieri che 
scadono d'ufficio. trovasi il mostro bravo sin: 


quella ragione generica della nocessità, 
sonza precisare i limiti del possibile, in 





getta comggionamento dico di mo 
in salvo, Fossia, aiutato dall'altro, 
tono, mi. fecero, caporolto, riget: 


Le. Gazzetta Ufficiale del 29 iziugno reca: 
1. Un regio decreto (n. 1414), del 99 












ti n [taro lac , © ©o | a 
Morgana, stompareado a misura che uho [altre parole, senza formare prima, uni. [dsst: Il paese rissa le ato qualità i no:| MIERLO, con coi Mea Per SA deine 10 vita Rie mato Gare 
Vi ni sppressa, © finisco per divenire im-|lancio regolare, comprendento e le spese ii tcige 00 na Misto e matratore, Gotto | riardio di pubblica eicurezza; (fo, con grando atupore în'accorsì che il valo» 


possibile, si 


nare il sistema del. sig. 
‘00su molto contestabile, egli ha un sistema, 
predica a. convertiti. Non aspettammo 


toso di nn disavanzo di 160 milloni. 


vantaggio e renderla in tal guisa faziosa, 





convenga sacrificare ogni altra cosa. 
Perchè quando si fossero. intrapresi i 
lavori per fortificare cinquanta punti dello 





disposizioni per allestire un esercito. di 
cinquecento mila nomini, e poi mancas- 
sero i fondi, fosse rovinato ìl credito dello 





do) (Vedi num. 179) 
APPENDICE 
Sagl 
ALESSANDRO. MANZONI ©) 
n 


Xi (Seguito), 
La sera ci fai, accompagnato ancora 


‘dal gentilissimo professor Rizzi. Manzoni | 


la sera nccogliova in una sala al primo 
piano: era vasta, a tappezzeria scura: ap- 
pesi allo pareti alcuni quadri che non 





potei discernere alla penombra che colà | 


si trovava: in mezzo, una tavola con so- 
previ libri © giornali ed una lampad 
con globo amerigliato ed una ventola in- 


continua per poco tempo 
‘ancora il sistema dell'onorevole Sella. » 
Ora chi ci yaole dissuadere dal patrosi- 
Sella, 20 pure, 





più fanosta, delle illusioni. 





lspenditori 





vera aberrazione; 


‘porclò si acorescano ancora le spsse mi- 
litari. Se così è nol vedremo gli. onore. 
voli loro rappresentanti proporre che si 
sospendano i lavori delle strado ferrate 


= I 


{gondo l'usato: erano amici © famigliari 
‘di Manzoni, potete immaginare che uo- 
mini a'garbo © d'ingegno essi. fossero. 
La famiglia tutta gentilissima. Conobbi 
‘allora il signor Pietro, il figliolo. pri- 
‘mogenito dell’autore dei Promessi Sposi. 
Alto di persona, ben complesso di mem-| 
bra, di carnagione colorita, Chi avrebbe 
detto, che si sarebbe cstinto prima del- 
l'illustre sto. genitore? Era nomo alla 
buona; 6 di suo padre, se non aveva il 
‘genio, avora pure tutto il buonsenso cho 
‘a quello si accompagnava; nell'aspetto, 
{ne' modi, anco nello jdeo, aveva qualche 
cosa di ciò che gl'Inglesi chiamano gen- 
tiluomo campagnuolo. La. conversazione 
fa gaia, animata, varia; e Manzoni nè la 











torno. Don Alessandro sedeva al sto sos Enia", 2a Mi Dreso parte prinoipale; ncol. 


militari necessarie e le altre, e l'attivo 
non ipotetico, ma reale, su cul si può 
fare assegnamento, è niente altro che la 


Non è dunque inauverfentenenle , mal 
affatto piensatamente cho abbiamo detto 
questi giorni a notare lo inconsegueaze!le spese militari tendere alla sicurezza 
di quel ministro, la fallacia de'anoi proy-|del paese. Certo questo è Io /copo con 
Vodimenti, dimostrata dal fatto: spavén-/eni si fanno , ma sarebbe una sicurezza | 
Idi nuovo genere. il lanciare jl paese în 
Tuttavia non solo diclamo cle sì po-!ispeso, non di desine, ma di centinaia di 
trebbo raggiungere quel pareggio, il quale milioni , quando non si sa neppure come 
si dilunga sempre da noî, ma sosteniamo [provvedere a quei quaranta nuovi mi- 
essere assolutamente necessario il rag-!lioni di cui si è aggravato il bilancio 
giungerlo, e ciò, non solo perchè la popo- della guerra. E abbiamo anzi largheg: 
lazione non è indefinitamente. taglieg-Igiato col nostri avversaril, concesso 
giabile, non solo perslè sarebbe la cosa [loro la sicurezza dello Stato cosere il 
più imprudento l'esssperarla ancora dav- primo bisogno; ma nuovamente finchè gli 

i non fanno che. immaginare] 
quando è invcce ln più governabile e de- nuovi arsenali © fortilizi, e dall'altra 
cile, ma nell'interesse medesimo di quelle [banda non operano economie , non diffe 
forze militari che ai allegano ora come riscono alcan'opera pubblica d'interesse 
Ja suprema nocessità dello Stato, a cui'Iocale, essì dimostrani dominati da una 


Il Diritto è persunao che i contribuenti 


jsiano dispontisalmi a fare nuovi sacriîzi 
Stato, allogati navigli corazzati, date 


quello della precetento ammfnistmzione di ben 
‘lten. trentamila lire, fu allargnta la eatego: 
ria dell'istrazione e vennero eseguite diverse 
‘cospicuo ‘opere, delle quali basta. rammentare | 
quella della ferrovin teatà antorizanta con R 
‘decreto, per nulla dubitare della sus rielezio. 
ne. Ma poichè — Virtus per ardua transit — 
non si fa bene senzà. incontraro oppositori, è 
necessario che noi tutti | o. coelettori , 0 po. 
‘cialmente la categoria, degli esercenti vin: 
ciamo l'apatia del. troppo) fidarsi dell'esito 
Mella votazione, esssiidochè sianvi mou ‘pochi 
taggiri e mene in via, oudo deludere la nostra 
legittima nspettazione. Le insinuazioni presso 
‘di noi della città certo non valgono a far mu 
tare il Bostro sulfcazio converteridoci il bianco 
in nero, mit esse vauno iu giro ad accalappiare | 
@fra i cimpi © nelle loro cassi rurali pooo lotti 
‘dello stato della nostra. gestione smmiaistra- 
tiva, fncendo, colla adulteraziono dalla vorità; 
Bisecbia sulla loro fasilo oredulità, 

SI rende; quindi tanto più indispensabile che 
‘udisimo compatti all'arna, ad attestare Ia no- 
Stra gratitudine e l'approvazione al solerte 
[degno nostro stodaco ed agli altri ammia 
utratori scadenti che-sî mostrarono all'altezza 
‘del mandato; 

(Segue la firma di un elettore) 


Yirle-Piemonte, — Gi sorivono: 

Il consigliere cointinale che non ha co 
‘nux residenza nel luogo dov'8 aletto, soventi 
Volte è causa di ritardi ed inconvenienti, i 
‘quali, bene spesso arrecano danno. alla. com 
‘pubblica; il consigliere che abita in luogo di- 
stante dal paese che gli affidò. il mandato, 
difficilmente potrà, adempiere al inedesimo cog! 
aadiltità è forse com esito fortunato e sati 
faro a quei doveri delicati © strottissimi. ei 
quali: è ciascuno teutito verno il. luogo. vatio: 
Vogliano perciò gli elettori ‘di Virlo, dove il 
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vivace, dalle occasioni del discorso che 
lî ispiravano? Sarebbe un guaatarli, 
‘come volere far ammirare la bellezza di 
‘una farfalla, a cui, brancicandola, si sieno 
acinpati gli splendidi colori, delle: alt, 
Uneli di IA, anonate lo undici. 

— Ella ha visto la vita domestica | 
‘quotidiane. di Alessandro Manzoni : mi 
(disse il Rizzi. S'alza per tempo; quasi 
tutto le mattine va ad assistere alla 
messa; poi si rinchinde e lavora nel suo 
tadiolo, e non lavora poco, sa! Egli si 
‘è tenuto in giorno non solamente con 
tatto il movimento letterario e. filosofico 
(dell’epoca, ma eziandio con quello delle 
lnoienze che si chiamano positivo. Esce 
‘quasi ogni giorno a faro una passeggiata 
piuttosto lunghetta, a piodi: nel pome 














9. Un regio decreto (1. 1418), del 4 
[giuno, che mutorizza il comune di Canicatti 
‘id esigero un dazio proprio di conuiao. 

3. Un regio decreto (1. DOXXXIY, 
arte stipbl.), dell'IL maggio, che autorizza ia 
[Bavea popolare di Terni. 

4. Nomine nell'ordine della Corona d'T.| 
talia. 

5. Dinpontzioni nel persona 
rio, e concessione di miniere. 





giudizi» 





CRONACA CITTADINA 





‘ R. Accademia ‘d'Agricoltura| 
‘di Torino. — Nell'alunatza del 19 corr. 
Îtiess il presidente commi, A. Sobrero lesse. una 
(sta scrittura, nella quale egli; espose alcuni 
futti agronomici, ‘e ragionandori sopra breve. 
tuente: ne trasse' alcune pratiche conseguenze. 
[Egli ragionò dell'importanza dello. piante ar- 
bore nell'agricoltura, degli alberi nelle città, 
'dello schitilimento del bachi, della sanità. del 
'hostri gelsi, ecc. Discorrendo degli alberi che 
‘ona e città, egli ebbe ad osservare come 
il più dello volta'easi vadanò soggetti a_trat- 
tamenti contrarii alla loro. matura, e lamentò 
‘Come ai medesimi sia minacciata prossima ro- 
dallo condotte di gax illuminante, che 
[percorrotio le nostre passeggiate, giacchè i gar 
provenienti dalla distillazione del carbon fos- 
sile 6d i vapori che li accompagnano sono ve 
icuosi per ogoi maniera di vegetali. 
Ti seguito l'Accademia ha pm 
dettura d'ana Memoria del 
intorno al cattivo. schiadi 
rico, Ia questa Memoria l’autoro esamina pri- 
ieramente la natura della garanzio: ed ansì- 
'elrazioni cho onestamente si possono dare dai 











ha vasta la mente, tanto ha generoso il 
‘cuore. E per dargliene un'idea di quel 
che sia il cuore del Manzoni, glie ne 
‘dirò una sola, di quelle che non può na- 
scondere, fra le tante che. rimangono i- 
[gnorate. Ogni antunno dalla sua villa 
manda giù a Milano enormi cestoni della 
migliore della sua nva; e sa a chi li 
manda? All'ospedale, perchè quell'uva sin 
[distribuita ni poveri malati. 

E l'egregio prof. Rizzi aveva ragione. 
È codesto un così delicato pensiero , una 
tanta squisitezza di carità che nulla più. 
Ciroa il soggiorno del Manzoni in villa, 













‘ecco quanto ne scriveva madama Dupin| 
[già molti anni sono, e che era sempre 
vero anche in questi ultimi tempi, anche! 
nello scorso anno che fa l’ultimo della) 


050 mio salvatore, oltre alla grave età, era 

(pure jufermo nelle' gambe; né soin qual modo 

abbia potuto spiegare tanta, forza mel: ‘com- 

Diero là sua bellisime © pericolsimima ‘a- 
ione! 

x Offerai al medeeimo quanto 
‘quell'istante — un biglietto da L. 5; — ma 
gli risuuò, divendomi: — « Vanne'in pacs 
(a riabbracciare la_tua famiglia ; io non ho 
fatto che il mic rovere verao il prossimo, né 
merito ricompensa alcuna ; ringrazia Il cielo 
(cho qui ci ls mandati per salrartiî » — È 
(86 ne abderono, mentre io, ‘commosso 6 con 
faso, non sapevo trovara. parole per eoprimer 
Too la ala, riconoscenza. “Mentre partivo; 
sentii che il più giovane’ chiamò col uome di 
‘Baraltino il sto generoso compagno, — Non 
#0 altro. — Questo nome resterà oternnmente 
‘colpito nel milo cuore riconoscente; mentre 
Ha mit. (umiglia non cesserà certo di bene 


edero in 











« Picorti SrerAx0, calzolaio, n 





Frnncesca, il geutile poggio del Dallo in nic 
‘schera, ehe esordì or fa un meso a questo 
teatro, nell'opera. di Verdi, con enito abla» 
stanza Lieto, 
Ta seratante, dopo Ja seconda. parto del 
[Ballo in maschera, canterà l'aria, To 8000 
farfalla » nell'opera. La contescu d’'Amalfi ed 
il duetto nell'opera suddetta ‘. Fra î rami ful- 
Fida x col tenore Giraud. Il teatro sarà splea» 
idamente iluminato. 
‘Applausi e fori non mancheranno certameita 
Alle ‘siguora Camubiona, 
A proposito del Balbo ecco tina notizia fra 
ca fresca, Lu nuora opera, dina, per couse 





[affatto indipendenti cill'Impreaa o dall'egregio 
autore, non può andare più in Scena nella sta- 





‘finestre all'antora. e 
'condata. da fortunati esperimenti (5): vedo ia. 
(gente contanta di appartenere a_lui, accingerai 
(cantando alla sua giorasta, e ringraziare con 
Ticonoscenti sguardi il padrone che fucile glia 
la rende. Egli ciancia alla buona co' suoi 
‘guataldi intorno ni mutamenti da faro e alla 
teoria da mettere in pratica, lasciando libertà 
‘d'opinione ad ognuno, Egli stesso la piantato 
tutti quei viali d'alberi, di sementi non tutte 
itatiane, ma di lontani paesi ancora, Jungo i 
‘quali focero di sì allegre scorribande i euoi 
figli. Un albero. co' suoi bei frutti e le smo 
belle frasche basta a farlo. entrare ia dilettose 
‘contemplazioni. Al di Ia di quella ubertosa 
rallo s'innalra la prima giogaia delle Alpi 
Wublime ‘è. poetico ‘orizzonte , appropriato ai 
Tnpitare il genio. Da più anal il Mauzcai di- 
Vide ge stesso fra Brusaglio e Milano , 6 gli 
infelici. sanno Ja via cosi dell'una come del- 














li itava sorridendo, e di quando iu quando| 
Jito ponto, a slaletra di chi guardavo Îl 15 ave nuova! spinta e rillovo, con una 


camino, presso il fuoco, colle ate molle! 

in mano ad attizzaro. Alcuni degli ORE E ria et ol fate 

nari fregnentatori trovavansi allora fool cio, e ripetere i motti, gii. ansddotti; 

dl Milano: quattro o cinque, venere. he-l:14 ‘ocio farlo con’ quella grazia ‘e quel 
(*) Proprietà letteraria, ‘tapore oni attingevano da quella parola 


riggio riceve qualcheduno, e le serato le 
Passa come quosta. Parecchio volte, dopo 
(che tatti sono partiti, egli rimane an- 
‘cora alzato a leggero un'oretta, Ogni 





lava vita. 


«Manzoni ama la coltura dei campi. AI 
[giuuger della calda. stagione, agli abbandona 
Na sta cass. e il'suo giardinetto di Milano, 
[giorno per Ini si rassomiglia , ed ognila corro alla villa. sua di Brasagiio, per de: 
[giorno pol vede compirsi in sograto un'o- [starvisi la mattina di buon'ora cogli ugelli, 
pera buona di quell'uomo, il quale quanto|e viverei la più semplice vita, All'oprir le 





È l'altra abitazione del poeta, 
" “(Continna) —Virtonio Bensezio. 


() Era, come fu tutto il resto , iutelligeni 
tssimo (l'agricoltura; amava ayplicare ogni 
perfezionamento che foosa approvato in quella 
Fadunria ; ed a Brasuglio faceva quella parte 

ilo Cavour soleva sostenere al suo 
















































= sian 


‘nuerebbeto n godere dell'alloggio, concesso |nafe!la vita da cittadino privatò anziché da| Deputati pres 









i gione in corso, L'Impresa. per 













: Crode cha ai pottabbro utilienta diemtere 

| lio sta preparando sollecitamente IZ Yre-|loro dalla legge testà votata. politico personaggio. lsposero sì 68 — Si astennero 2, ‘alcune proposto reliitive alla tassa di registro 
“eotire con le “ignore avido Geni e Mari n NE Da peanio!oNe, pie Falaioni sciali, poa |(L8 Gama repiage l'ordine del gione dl-|o bollo. Atdrebte ansi no @ der su ciù elle 

| Sine Sete o ‘BOLLETTINO SANITARIO. ordiostiamente babe informate si aferzma che| POR; DEPFSLE iii a oggi di 10) Holutammont il coacete dll'eomento del deci: 
ri enerii era, 7, Soto AMA Ela er: | Treviso, DA, — Teri a Villanova casl nuovi |l'imperatrice’ Eugenia, abbia pasuato; tre o| (I Auetso S8 cet Ù 





Vi 01 ‘ni vot ,. |mo sulla tazza sopra glì affari. 
tit, de eo calo 2 beneticio del rumtro Ai|di cholera due, morti nio. Nessun ‘altro caso|quattro'giorni s Parigi, prima di recarsi in|p tes, Debbo ora mettere al woti la pre 















nta dell'on, Mioistro delle finanze perche gì| Il sistema del decimo &inconanlto e non farà 
‘musica Gioni Chinmpo; col gentile, concorso |otfiato în provincia, Tevizzra,, Desidorava talmente, dies, rima-|Comiaci vubito la dicusione dei provvedimenti |ebo pertttbar la tano. senza. dar vantaggio 
| i distinti artisti e dilettanti di musica e della! “Roscano in'cnra a Motta nuo, a Villauora [nero occnlta che prefarî gu modesto. albergo |fiuanziari. RETRO arogza PRIGlare a mame la que, 
| Sia IRR Ia del eo al ar All'opitalità di amici che sarebbero sati fa: | a Camera approva, per alata e sedata Dio, Bisogna co 





dì [trata lle spese. bisogna "cho i bilancio det 
Si progmamini dello spettacolo ‘si. risisime| Si verttò qualche caso anche a Portogruaro sismi di ecsoglietia e che certamente erezo | gFanle maggioranza, 1h proposta del mini: (1574 LHOGeLI 16 0/10 milical d'stimaato volle 
i cont (Venezia). ‘informati dell'arrivo. di esa. Sì dica altresi |*!0; entrate. 

"Lo vedova delle camel, commedia osegnita || n decreto della Prefsttara: di Treviso so: [che tn stà sbarcata in ino di quei porti n |suietai di dea ralteneione generale| “Bisogna, prim di togliere. allo provincie i 
ca dilettanti Alotenmmatici. epende alcune fiere che. solevano tenersi in|cni capitano. ordinarismenta coloro cho von 


‘addizionali, provredero alla. peri 
saanriari, La parola spetta all'on. Bon-|centerini trat 2: 
Chiampo — Furifa: Cp n bone a tiro, e-|questi giorni in diversi comuni nella provincia. |gono d'Iughilterra ed abbia preferito un cam:-| [che esse ne risentiranno, 

seguita dall'antore. 














_ tito più lurigo per mare La aturia sd ogni| Momfadint deplora che la proposta! del |, _L'oratore dichiara di mon poter. appro 























n dei È cino 0 d'essere 
| n — Are Maria & quattro voti © COTO.| ‘Tolografino du Datrica in'data di sabato linido vuol esere conformita. Mnitto delle finanze di disatere. | prov. |Lemmeato del, geelmo e diese, urico di 
= — Fantasia per pianofor(o, eseguita | 1. giugno: | Fetlmenti aa ent eardivamento e intepe- |a tas di regitro bolo. 
| inn a signora Renalli | pino ad ora vì furono 40 persone colpite||_ Ci vieno riferito da Rio Janeiro che dietro |stto abbia abbedito il ministro preseatsado i| | Conchiute! dichiarando di non aver per 
ì È dI i \e|dal cholera, sopra le cliatte polacclie della [deliberazione del corpo commerciale di quella|provredimenti finanziari. Le di lui proposte | ViSa che il motto: Fa il tno dovere, avrenga 
n — Dielto per canto , eseguito dalle no quella [pr prop 
| ‘ilgnorize Cammaudona e'Praudi.| Vistola. ittà, a cominciare dal 1° del prossimo luglio, [nom forono i risultati di matti studi ma di i So 
een 0 q |'int risoluzione presa all'improvviso per ‘inn| Sella (miniatro dello fisnuze), Comincio 
x — Diete por collo. tronboue|__ eatkingne ono moft, e quit seno gia |} sacco di cuff.che ora è di 5 arbas (8 aio nell quale nom. cho, per int: |col Mograinr 1a Gunera d'entr-ventta oggi 
Ani ing. il, la na ola Ant tata i potiema faenza Salma lado i late dll eg 
- o all'a sal i 'oner, Ministro non iateso invitare la Ca-|_T0 non bo creduto ai pronostici ed ebbi 
| BETTA Ro can ARNO bite, si stabili un ferzo lazzaretto nel forte _ ‘mera al un ultimo e serio dibattimento fnau-|ducia nel patriotismo dei deputat 
e onmado cette » | di Nenfahe. 






Vengo ora allo questioni 





je furono trat 





re ii Ne ip nn ev | DISPACCIO PARTICOLARE |" 








ti > L'oratore ceamina l’amministrazione finan-|tatè e cho sono molto semplici, (come io, pre- 
A n asini della Guseetta Piemontese 'iaria di questi quattro nuni e dichiara di non | vede 
| A ne Roma, 24 giugno. |couilerare come sbaglitt la via cho abbiamo | _8I dimo che i provvetimenti not sono nr: 
| soprano, contralto, baritono €| CORRISPONDENZA DI FRANCIA. | CAMERA DEI DEPUTATI |melote però. non fu ssmpre buono; se In 'via (Erto Magi Perni: 
Dassi, con quattro ‘corì e gren 7 gi l'art a ia| L'on, Bonfwlini son seppe spiegarsi 1a mia 
| “finale, con. nccompiguamenti Parign +) giugno. | Ta Osmera contiuta la discussione del pro-|BOM fa sbagliata, e l'oratoro svolga alent 06 |condotta e mi supposs quasi invaso da qnal- 
‘il anibtetto nd ab 53 ‘pinto: | Dopo il signor Rano, chi eccita pi l'atten- [petto di legge sui provvedimenti fuanziari; — |sOrvazioni culla. necessità di ziordinaro l'am | che demone. 





Tratta di sollevare’ dallo. angustie un |ri0ne'1n questi gio Sa 





Parigi è il principe] ATvIst respinge assolutamente il progetto 






TSE Nella seduta del 17 matto io! ricordava. il 
7 vecchio, artista) noi Yaccomandiamo questo con: | Napoleone. Quando si stipulò la lega che do-|che/oredo inaccettabile per ogui riguardo. Pi È san n Le cati TE nono tali da [credito che aveva dalla Camera, ma non lo 
‘certo alla lautropla dei buoni Torinesi era nbbuttr il governo del signor Ties, | Mimmect, crede che. {l ainistro non st coordinare tutto il aibtama finanziario, Saranno |chie06ta, avvenne, poi L'itempellza. Nico: 
n esi nl alstema dello economia, è fece de È a ra, î eco in mo profoni 
i 1: Ntlovi ballabilt, — Teri sel giu |i bonpartiti. eslgrano che xi permettmoÎ viti che ot ciato: coma dll ato EL valenti teporani rata 





‘fra. gli al-|ritorno di quel prinoips in Francia, e uom e:|delle fuanze. L'eratore combatte il concetto di coloro che|/| Fin d'allora dicliaraî: Iasciatemi riprendere 
| Ai ont Derzi, caegni ue nuova \mazurk rano scorsi molti giorni dopo che si era inse-| t.mnza prosde a difendera il Ministero, orelomo she \el facciano economie togliendo latiseno quel io credito, nou pusso indugiare 
{ figlio del compianto macetro Giuseppe Ghetari'|dinto il maronciallo Mac-Mshon e il: mistero |Qeserva che siaora tutti convennero nella ne-|tef jo quello delle Provintie 0 def Bomuni | 10 Mtore 
È Ago del ‘generale della musica istramentale|dle Broglie quando il pubblico seppe che era|tessità di actrescere la entrato per avvioi-|o dice che con tale concetto non si fa ehe| °°° perchè presentai le mie proposte. 
| di S. M, — Gl'intelligenti affermano che que- |giunto all'albergo Bristol il cugino dell'impe-|u9ts! sempre più al pareggio, © nilo fucevasi [ingenerare illusioni. E non nieno dannoso è rramiero fatti; che! accrebbero, le mia 
| REA sora A) GOLA amnerera ssi GS TRE HEI i, |fnestione intorno all'onportunità. dell discus-|;l Concetto di togliero allo Provincie 0 ni Co: . Si foce .la domanda di maggiori. 
È Migliori ballabili del giorno: e prova ne aia|rtote. Quel fatto xon produsse tultavia. agl-|sione dei provvedimenti domaudati, intimi dei proventi: per darli. allo Stato, 
che ieri formò la delizia del numeroso pub- tazione vernon. Il principe ha degli amici per-| “Mfa or dagli oratori, che finora parlatono. | L'oratore avrebbo capito che il 1 
i blico accorso ad udirla, ‘sonali, ma la popolazione non se ne cura, ‘&Î prende a contestare nun solo l'nrgenza, ma | chiedesse alla Cnmera di discutere bito le |quille, 
o gli lin ingegno e possiedo delle qualità [anche la mecessità del provvedimenti proposti, | proposto relativa alla tassa del macinato o le| Avvenna. nel frattempo la votazione sulla 
i Atorti aenanziati all'ufizio dillo Stato Civil [Net cui potrebbo rappresentare una. parte! co-|S.pollerauti cintro. al illistro molte accuse | modifcazioni alla tassa i ricchezza mbe, e spest per l'arsetale di Taranto € la. quel 
o Spicoa, ina pare clie non tragga siolto pro-| soll ertenza ar gerendi eccessiri è di at: |deplora che nulla siasi fitto, sotto l'attuale |giorio nyrenno di: mo (ciò che mi pare che 
| Palli ipo AI me CA i Ministero, circa allodianmento del Catasto. [debba avvenire del toro. che ribero la mas: 
quoe fn forniture militari — Billa Tereas na- | vrodurre un'impressione più cattiva che buona. Î Dna anto neri è All Liposia 


d È Sella pure giustifica ln sua auiinietra-| quanto lo mille seccature che i contribuenti 
fieno ‘Teresa acd Dariado. 1. bi; di Cres |[Quanlo vuole, nessano è più amabile di iui, |ziimo 6 di ragione dei diversi progetti di |derouo risentire e rele ingiusto il. concetto 























inlstro || Lo mis disposizioni d'animo non erano! trat- 















1. fra me e la Camera non c'inten- 











re ©'è ‘un abisso. II Ministero dicdo 
Simo Grado ueie td Vailati C20 | ma xioa vuole soventè, I snol amici operarono |sPet% Nroseutati alla Camera. dell'aumento dell decimo, , ma irgeva che si discutesee una 
Ì # di Villafrauca Piemonte — Più 6 minori | prudentemente non facendo troppo chiasso jn-|, Dice a Miutcci ed a quelli dei suoi amici| "I provvedimenti del Ministero non sono ne-|legge politica ‘che fu da voi approvata 0 che 
| ‘anni 7. 


Tornò n Înî © forse era questa una condizione | stra chie sderiacono’ n lui che so earaino |sessari come espedienti temporanei 6 l'oratura| vedrà. fra qualche giorno la luce. 
di 


i N uecessori al Alinistero, ‘avranno l'appog-|dichiara che voterà contro, ton vedendo, in| Ora, la questione finanziaria risorge ed: jo 
imposta nl suo arrivo, Cosi non gli ‘a fecero gio degli uomini ch'ora @6no al goremer ss |ogul cao; l'urgenza di dilcuteni Seat ooo. io. tenvit 


Nascite dichiarate all'uffzio dello Stato Civite 



















n (Setenate; noù gli si mandarouo: deputazioni,|«orranno opplicare quelle massime e quei pror- | Parlando della questione politica, I" rar aller 
tAR il giorno 24 giugno ‘onde pochi dei principi alloggiati all'albergo ti che ora il Alnusci proclaza essere | dico d'aver per quasi quattio, si mc [nelle che 
| Maschi 11, femmino 10 — Totale °Ì;  lStistol diedero minor argomento alle chine: indibili, Erase Ali alrontero ) ‘straordinarie, ma questo é un. ragionamento 





TITANI lando spiegazioni, dice ci Î i i ericolaso, perché, ih fondo, v'è una certa or- 
OSSERVAZIONI METEOR i ‘chfere del imbblico. Inuect, dando spiegazioni, dice che que: |“ Dive:che: l'on: Crispi nconsò l'altro! ieri a|Nericoloso, 1 ì 
tig Ù FOROLONEGA E _ [SIIT ronrovvisamente l'Ascenzite nationale |2!S volta egli od i suoi amici non. vogliono |gesira di egséro piuttosto alleata cho sosteu| inATIetà di apese straordinaria ogui anno. 
fatto all'Osservatorio astronomico di Torint i poi % [passare sotto le forche caudine di Sella. |tries del Miaistero © di nou averlo roscaciato | Bvidentementa non si fa che aecrescer il bi- 
‘a metri 976 el Livello del mare, uno degli organi della: destra, pubblicò un si-| | Pimzi rileva dalle pacole ‘di’ Miunoci ton | perché tioti ne ha avuto lu possibilità, lancio; passivo;/e| come) si. può. prepararsi; al 
ar clio tro articolo su quel personaggio: « Non|trattarei più d'una. questione. Ainabzinrin, i |" Lron, Crispi Intciò. quest'acsuea cou'um die |GHoroi dii; che per qualungue nasicne poss 









































; ostante le esortazioni di ragguarderoli (bona-|politia; nou essere cioè egli el i suoi ninici e artigli PonelevneRTe; ieticoddei ia pu (meeemari Li 
LI È e Tavorevili al Ministero, Esumfanndo. la que:| torso che è ua rapnezzo del peggiori articoli |acorescer Te spese, indoginzdo nd actrescer e 
Partiti, 1 priacipe Naprleone prolunga il suo "i giornali chie. sieuo atoti. feriti in tanti |neerost i ì 
3 Sflone Ananziaia 6! le proposte, consfglia el (Ci Somali die a na Fisotme? To crederdi minear al dovere e all'o- 
3 #oggiorno a Parigi e riceve molte visito. Selamici è Ja Camera di accettare pel solo 1674|*Uni (Marita e rumori a sinistra). nestà indogiando a chiedervi quelle maggiori 
| i queste assimessero uu carattere tale ché at-|il decimo jul tasta degli afari, con riserva | PoCh! ministeri hanno ivato tanti voti dl |Ficnse della cui necessità sono convito. 
} i trans l'attenzione del Governo, abiamo mo-|di revision, e di aggitugero 20 ‘esteri | NANA e € Sincero appoggio quauto questo| "si dis: Si puù mpattare più tardi a piot- 
{| tivo di credere che il maresciallo, presidente | l'imposta asi terreni. Rispondo a Ninghetti 





RA RISI GigioLIENO. GSGARRIANO Ie Ft segeta | DI Cuchlade0à l'oratore dithiita cho votork |a trata suole dallberaiao più MEL si 
S 0 ad al " fano. le. proposte |, Conchiudeudò, chi impo. Ma; signori, into 
| chiederete all'Assemblea i poteri. necessari |per ragioni Ananziare, ehirtandoli a cotanre [contro i prorrelimenti , ma approverà. so |{ bilinl che devono cesere. approvati entro 

Mero per obbligare Îl principe Napoleoso ‘a sgom-|dalla opposizione eù n'yolere che. nom “intro | Verrà proposto, un ordino del giorno di Aiuta |l'napo. La disciusione ne è Iuiga, perehà trat 
3,4| 11,9] G0fi* 1015 0 dLlsr. n. lbrare dat territorio francese, E questo sit | nea divisioni fra gli mici del Ministero, |nel Muistero. 


tasi di prima previsione. 
Ds: fu origine di varie conghietture, Si credette| Rammenta i vari titoli di benemerenza spa) Ta parola spetta all'on. Minghetti] Indugiando, non si disenterebbero i provve» 
| 738,0/409,1| 19,8] caltse en E'a,lcopert,|che 11 siz. Rouliez, il vice-imperatore, ‘che è |SeMa pel grauto miglioramento recsto alle f-| (Segni d'attenzione). i 


aeree la ramo a gni etnei) I ditanti è il novembre, n jo dicembre, ma 
i È nanze e ; Reule pure encomi! n| Minghetti, L'on. Chiaves parlò l'altro [solo nei primi mesi del 1874, cperconseguenza. 
OE Avversario del principe; si fosse concertato [Fansa, a Visconti el a Ricotti, pel segnalati |giorno della parte che io. 6Uhi nel sostenere |sî perde tù ‘anto. La town sul teemti si potrà 
Sp lcosoliezi sslssizlo a: lopere [c0156- Ntague, giù suo) coltega, per ta. cac: [vantaggi resi nelle loro aumini:trazioni. De:|il ministero, ed io lo ringrazio di questo ri-|riproporre ou modificazioni, ma lasciamo da 
il b1+-21,6/12; | (Pobert.|ciata di Napoleone dalla’ Franofa. E il di [plororebbe: uns. crisi, ché Iascierebbe Îl so: [cordo, che m'è caro, ma bon” posso Accettare |parte ora ciò: 


























i l; di un Javorio d'ambizione, Ricorda l'illazione ch'egli ne trasva, dicendo chi vi 
3 pom] dopo l'agenzia. Havas coù una notabile solle:| MIO di Mu Do falena: gli ne traeva, dicendo che jo| Perchè volete nspettar marzo cd aprile per 
| Rissa [is9] dalia? (6 di cp [aitdio coniò il seguente talegramima S| fruito incon, © e ire |Foto dl tu iso cn ear did che gn vele { povelimeai Dio 
Ì 6 pom] i È i Ig i vi polar .giagno, Brar=|rebbero, Questo peusiero fu sempre lungi da me. Da'od aprile. Dicendo jl vostro no allora, quale 
t 757,0|+-98,0|12,9] solio» 10|0 a. |ker. n; [rivato il principe Napoleone. Santamaria c Michelini spiegano [dove visue questa mancauza d'autorità? Quali [sarebbe il risultato politico? Il ministero si 
Ì Tl Debats non tardò a preuderlo per argo- |ie ragioni finanziarie per cui votano contro i|sono le proposte nelle quali il Ministero non dimesterebbe allora 6 la nuova amministra- 
9.pomi mento di nu articolo, Nella. partenza del prin-|Provredimenti.. riuscì trionfante? 


Hone ca potrei presentare ia sue proposta 
lcipe, ch'esso aveva ragione. di credere nu|, DePFetls; dopo di avir criticato la dob-| Lu dississione: sull'iterpellanza. Nicotera [cho ini novembre dol 1874. Vedete che sì per- 
Albo volontario, Finveano una piena isti |f9t del Astro rispetto Îa Camera. nella |così grave est comple eppure not Rol dowo duo san, 100 ut, ilogiando è dici 
ima 4 170 [atto veiutria, ravenno una lina Giusi | tesine circostanza, esamina lo pronto e a |onoo le ile del Air a 


788,0/+28,0|13,9] 6ojis» oo. fr. 








Temperatura estrema alj mi 
























a % ombstte, Reputo un errore l'atmentaro. le|°°% bilagei furono vo To spero che l'on. Binfadini vorrà compren- 

negli Ei colta atta + 900 1 una cngiaoto, < I és emi (ipo Hero qui ein i tel gip oo tati suol le dl E ire br nl de 

Se o Ja cao. |gitstiaie possono derivare. da quelle che ‘si nia gine Maida che si disoutoasero i provvedimenti 050, 

| Aa ee pop del 25 4- 180, Cie lnintarono al Pastato, Gosero Ja ao: [& mich, Parla dei muli di. provvedere all |_ Nt#s%a titolo può adueî, nessuna taginne So nen altro, egli vorà ‘apprestare le mie 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, cità del priuzipe come ua delitto, rice | tireegio e cell spese. necetrio per la dl (Qst 18 (Ul sis venuta med, l'autorità. del copviazioni. 

II VE VUE ora che 1a sua prolungata dimora ‘a Parigi (fee feto Stato, © reecomoia Ia pronta pes|Mitstetm = iam fn materia. dei dna poco 

MEO BET SNO 16, Passaggi |P3b mettre i forse la tranquilità pabblca n |reguuziono dell'impota fondiaria. " "| Parera concorde l peniero che dopo le co-| provvedimenti (Mt) e coi Poca 

Ì almeridiazo, ore 19 49 — Tramonto 68° |Iu uu giornale grave come il Délafs parse| Minghetti dice che now lia mai militato | porazioni religiose nol si facessero più disci | Si fooero dello obbiezioni gezerali al sistema 

| Nuscera della Luma 5 94 matt. quanto orano Quel timore; Quae che ai [sotto la Guodis del Mia, © qui uan vede] dol, sleni di politica © di fina a qst | qu agio pn facto Stare do questi 

Midlano, oro 1 d7 "n alo a questione politica, ma Atenziaria. Ripote paro. I paia) pit 
PRE OO O ara IONE lenza del bonapartisti in alcun parti dell [HI Mieri dell opposizione: a proposto ché fa-|__ I credetti di fore un atto di. deferenza al (fe2Val e vediamo se sia tllrabilo è possa 





I Ste o Francia, posslemo essere sicuri che sui serra: [tono fltra volta. rigettato, ‘© now intende di | Ministero esponcto il concetto d'un ordine del| Sar podi efftti 2 derino sulla tassa sugli 


‘li di Parigi nou ei farà sventolare il vessillo [der un voto di sfdusla ‘al'Alizitero, essendo |giorno come quello che ln poi presentato dal-| att, 














8 i E i L'ob. ministro espone alvase cifra per di- 
NEOROLOGIA. Stiperiale, E continua. I. Delate;|dirposto a copredere [15 milioni, di eni ba/l'am. Depretis in cuioa mostrare che. l'ultimo amento di ut decimo 

24 giugno 1973, | È appena giunto il principe e, seguoudo l'e: Pi ai trattare la questione Anauziaria in modo punto che 11 Presidente del' Coniglio si bons | SULA tosta sugli fari oa solo mot la Je 

Qggi, aniivessario della Deladito dI qu [P22VI0 del hier, i rettori l'inpongono di| Migliaia © © Ju modo |snaso che il residente del Consiglio #ì cob-| pegito lo svolgimento della tas steoco , ma 





È Wincerà cho da parte nostra nessuna provoca: |Pe sita" per te susso l'namonto d'essrata di 
aiartito; ci toe dare na doloroso sonuazio :|s4arseue. Non porteva veramente il pregio| Sella dichiara nuovamente che , cide p-|sione venue a mezomare l'antorità. del Min:|d3 sami e o P'aamento de 


#22 milioni 

dI È (di fare tanto scalpore quauilo si dimostra tauta | vere le entrate imprescindibili pel 74, è iudi-|storo. lai i î - 
elfi tera alle mancova ai vii in CiaD>|scsctudino per imitare quel Gevetuo. — |openabilo di declder ora e non petto a |-_1l potere è un grave peso e reca una grando| 02, Miao stione poi 1a propia, it 
ia dii saodi AU Pialioge "i Gelto di ul], Convinta in tal gisa ls destra di lagrauto | novembre. perché, se a iovemro pi rilutaase, | responsabilità in SUI l'ascetto, Qual era la|zionali sula. tica del fabbricati she ernuo. 
ne di rl di Puteago, di Gio, di Bel scsgazae, i Dico pri cantine Sr DU apo di ae ls sposi grond qusne ch pote Lplee, al  (K0 ti ale procio calli. 1 dale 

ili ora dia. #8 dopo Tage | atatori, quali virali al ig Tria e i sno over, se non lsiatesse pr roy care pri prispi o CO 
Ì ; la publicazione della circolure del signor Pa-|vetere in questi giorni, e se non impelitae Î |! jo ce che ‘cio qualche correzio 
| penosa malattia reuleva, l'anima a Dio uu-|. 2.1" cui alcoai considerano qua come una por, (1200 per la perdita di duo gui Jo Lo mautentta la mia. promessa e sono 

































sà Isia necessaria nell'interesse di alcune proviu- 

sito del contorti della religione O ei nia e la prende Dar Ale disunino snl rO:|si  alo corralps avrebbe pito | agoot 
“Agli avioai de jattagli Losa rione, come is stata 5 î = ea ati: lanehte, crovarsi n: ggo nuuale 

/ raf eni dle po tia che o sd tei di preti pian | CAMERA DEI DEPUTATI, _ | o olo co l'ergueto dl'ugrna col lt SEI tra di cl to Fiano 





3 joteva esser buono la leg sui tessuti, | d'una iù benigne: di quella che. 
I Sato dI SU Ao, a tate (e 1 bo so orse mo seat l “Galata del 03 gino, [IUS bel apo CEE tt i (0 eri aree 
IN ‘amaro quest'anunzio della perdita. del co-|NOn era ancora asciutta la penna del Dé02t5| Presidenza del Presidente Minmeheri. |cita, sia assolutameite insostenibile per gli! |Ta proposta potrebbo esero coretta da una 
Î mandante la 8° divisione che vi operò prodigi, | MANdO tutta Parigi seppe CColli è aperta n ore 2 45, Altri: provvedimenti 16 Fiagrazio il rodi | cegiunta che l'on. Ministro espone e cho sa- 
| ana il loro; dolore sarà. il più bell'elogio che Uma di nu telegramma, Il principe Napoleone) 
| 


; se 
leve rinnovare lu votazione per|AYET rinuaziato alla tassa sul tessuti, intorno |reibs redatta nell'azticolo relativo, collo scopo 
Sita scendere. illa. timba dell'est come|D0® eTé giuato a Londra, nea evera tampoco|appello nomiualo sull'ordine “del gioruo we. | Ms quele avrei dovato_ enpore_ le opiioal| i vogliors Îl amo che le provincie poscuo 


È na È piedi aj; | contrario che l'anno scorso ‘o manifestate,  |risendire dall'avorazione dai 15 entealmi allo 

quello che syontanéo irrompe du petti di va- ROL resa Fitto DISTA SOLA Ioia SL EfGgi dat Mi dlgo parì che ll miitro pin abba [Stato Ta quesine è riletto glo musia 

| i commilitoni di Uni, i seguito, ; i aposto alle cbbiezini che contro quella tazza |pemplcttà. 

Ì le tra volt, per ingiuagergli di rivararo la|, " La Canepa, riconmeetlo l'importanza e|firozo post i ana relazione belin del |" Checono deva craai esser convito della 

——— 7 fu cf È o 

| - frontiera. li era verameate partito, ma solo| fa necepnita di ripreniee, Ju cado le que: (on. Villa Pernice, = © — IARIELITA OO) Ne aula Vetta i ten n'e 
I giornali francesi pubblicano un. dispaccio dal suo albergo e le al poteva rinvenire, 00: [fetale Sil Peio” che le abete piu dDEend | Coll'cocazione allo Stato dei centosimi aà-|sogra che alcuno sl faccia dello iluzioni. 

iu data di Roma (29 giugno del tenore se-|correndo, a brevo distanza dai balusrdî, al-|aumentarsi senza uu sumerto di risorse per |disiona}i, uon si fa che obbligate la proviacia 




















































1 duo provvedimenti, nella loro applicazione; 
i È n ‘nd aupsentar la fondiaria, ‘con carico sempre 

Î gruente: l'albergo Bedford, giù favorita. diuora' deil'erario, rinvia alle primo sedute autunnali nà pl fondiaria, con carico semDEE ru costa alla fanuza como avrebbe costata 

Il x Un bevo del Papa sospende Ja convoce- (pziacipl orieuesi © perciò probabilmente ect | tnt lelle leggi Anaaiarie propoto, e pasa |ELT, Sora} comuni un uuovo ‘© maggior peso? ogplicazione della tas sui tessuti. L'appli: 

i zione dei comizi per la nomina dei nuovi ge-{come sua residenza dal principe. Napoleone, sumr Gegretarii,) procedo all'appalto ES vi pare cd grave în quest'anno, 1a spase, ni ire ae a 'tarità). 

uerali degli ordini religiosi, confermando gli Querto traslocamento n un palazzo. BIù riti-| nominale, Marica somnto i FOlE pagrenbe pia asma iaia rea 

attvali generali nello loro funzioni. »  |rato può indicare per avventura il desiderio| Pres. proclama l'esito della votazione, che |diaria che pertmbat comuni 6 provincia tol: [ché avrsuga, signori, io dichiaro che resto 

‘A questo modo i generali. suddetti conti: (di sfuggire alla curiosità del pubblico, dime-|è il aeguente: l'adozione delle proposte ministeriali, [grato agli egregi personaggi di questa parte 











della Camera, che ‘ci furono; larghi di appog-|gnardo ai mendicanti: esteri e' delle altre: pro-|per recarsi alla chiess n giurare eteron fede, Fina mi anrebbe di'gran sollievo a di gran [cole città F 

gio del Nol è i dimeno a pirate (Cel oimev i. riscintinnto tinte Beiomeo Valli sid #0 apt 1018; [contorto queto O dele or atri ro: [Goto ge oto el Alta Aliezia, sno 

‘possa fat velo sì sentimento della nostta gra-|neil'Ospedalo di Carità di tutti i poveri, ehe|giorno di domenica, uscivano Fraucesco de! [lino aspettando ‘nua buona idea, anzi uo'idee (sato, 

titudine, Io non posso couvenira, coll'on. Bon |erano nella: capitale, © che averano le qualità | Parsi, Bernurdo Bandini, Antonio Volterra ed |qualonque, e nella potenza del’ mio ingegno |Foto” M n, È, 

falini circa ad ordini ‘del giorno che aspri: |necessario, per esservi ricevnti. Ciò si ese-|nn prete Stefano per recarsi nel’ Daomo ‘al [non posso azzeccare, afferarno, imbrocoarmo | _7j pre NeTR: Riposa 
inno fiducia, 1 provvedimenti sono tutto (Zla-|guiva 1117. [nssalire © trucidara nel silanzio de'sscrosanti [una nl mondo, cholera diminuisce nel Texnensee. 

nità). foni, cio ta processione generale, el un [misteri Ginliano è Lorenz) de' Medici. Ma iomi avreggo:di esser trascorso molto], 18 Gaesetta di Peltino conferma che 
To ho la coscienza. che non. 5i possano ri-|s0hvito pubblico a tutti i poveri (erano îu nu-| Questa conginra finì colla peggio, di chi|fnnanzi elio scrivere. sicché contentati per|l 1MPeratora riceverà i rappresentanti 


mandare, senza obbedire. ad illusion. hi ha |ero/di ottocsato © più) nella piazza Castelo; [1ruteva maceianta o ma chi Medici i Volere ton al sapere cho (lerial mattina. ia'utvronte [ALErI. 
tempo nou aspetti tempo. To rispetto, le can-|SÌ Suono di un concerto di ti Peire | OTa a pato Ge giore) di 


tube, serviti alla | ricordare la sentenza di Nicolò Macchiavelli ; [ginizno, alle oro 10, le LL, AA. RE. il Daca e Hevdiye, 24 giugno. 
+ © vinsion di Gut, mo ua posto rivunziaro ale miauaa da paggi e figli di Corte per cnliso che ‘van si dere. con ose ‘tsntara l'animo ul Ia Dukes d'Aosta; per tario di quella bontà | Tori a Vera, Lesacca 64 alto Gamont 
mie, So la maggiorarza ‘della Camera sarà a iaia Ù Ra IRE ina 6 Ma-|chi non si può, 0 1 vuole porre in pari [che tanto le distiugur, si degnavano di visi-|snonavansi Je campano per celebrare una 
v contraria, jo non verrò meno per ciò. ai miei tater i Prindipi: ee a pene ® Sali ‘tempo nell’impossi! di vendicarsi : e che |tare l'esposizione dei doni, che formano la|grande vittoria dei carlisti. Questi avreb= 
Sforzi per giovare alla phbblica fnmiza cdi | Ente peo e 'Sue, dalle finestre del |se questo precetto é savio nelle monurehio, |iotteria a favore del nostro! Ricovero, di cui |bero sconfitto Nouvilas 6 poste le 
banchi di deputato procurerò ancora di ren- | regio eauere spettatore. |lo è più ancora per avventura nello repub-|ti parlava, tri # P ‘sue. 
derle dei servigi. (tne, segni di approva.| L'opera, che allora veniva alla Inca col ti-|bilehe, dova l'apparente o reale egnagiiauza ‘uppe in piena rotta. 

































































È i o Vel mentre cha valoroso simpatico Duca P 
sino) tolo La mondicità sbandita, dimostra come |dei cittadini | ‘renda più sentito e doloroso 10 |a} trattenava coi ‘aitubilità Al Prefetto Fersailes, 25 giugno; 
Parlano Crivpi e Bonfadini per un fato per. |fn9 da quel tempi fossero schtite ed approx [afonto, più rilento. il asodrio, iù facilo | col Siodaco della nostra citt, o csv vani], Assemblea — Letoyer sviluppa tn'in- 
ROIO MCIANI I adeta Vino Gotica gato J diioltà che 'inctrano nell rin: sornso di vestcarsens, membri, della. Commissione di benefcenza, ni [terpellanza circa il decreto del. prefatto 
pr CAO Importanti problemi del Ù Det PIRAS) n ‘quando. di Sage poni aceinati Di ra dal: ReInoo, ordinante che i fauerali ci- 
wear Rae aL) louve dî ‘ori | LOMAARO ‘@ bene ,' deve eesero molto evidente |delR. Ricotero, ‘a graziosissima Duchesso|vili debbano farsi allo spuntare 5 
VARIETÀ qnt de gigontesca, apfiaion | di. Turin (ile 'egatro insita ed ‘Immsiraile ‘vprer |pua ouaaio dopo di avre attentamente vit MILANO GAL ELeE 





sione erano volte , perchè o: Ajeteta JI denrsla,| Gioabdole:conita= 





venuto insufficiente. a ricoverare tutti i. po: RRrdOni ad rossa | Cata cporiaivne, coielepa all'olio niole, 


















n rlo alla libertà di coscienza ed ilegale. 

| N » di la bassezza dei mezzi a che rieorrono, la frode | mico l’avsocato Domenico Montaldo, ne; ‘og 
ESPOSIZIONE DEI DONI Ver, anolti di quali non. per vero bikegno, (6 l'asussinio di ch si giomato, © le' tenebre [tario della preetta, Commissione, minute in-|, Il ministro della guersa dichiara cho 

| fatti dalla Real Famiglia o dai Torinest|mt Der viso silumao accattaudo per la St | rtiione {n cho s'aveoigono. formazioni sall'indole, il reggimento e lo atato |1® truppe non devono assiatero ai funerali 

‘a pro del Ricovero de' mendici. _ {tto di becefcenza. mica Îl'gasde ci ubato| Ma volgiomo la mento a più liete ilee. [attuale del Ricovero i otvili n 

if ‘Mio caro Felicina; disso fa mendicità e sì procacciasse ricovero,| Il dipinto dell'egregio cav. Lodovico: Roy- Se bella frattanto la beneficenza, più bella Il ministro dell'interno dice che il de. 





Tres pra, na [mond ni pregi ‘arcistiti. tuoikte quello aneots [ancora appare quando si presents avselta nella |croto! è speciale ‘a Lione; i fanerali sono 
ato RL i ao PEC ua Gocieta |Éi storico | imperoeshè rieordesì ni” pooteti[Dorpora, sedute fra gli splendori del trono._ [liberi ‘altrove, Soggiungo: che molti fa- 
Ì a riot. Ecoci a giugno, uno dei mesi più belli i ‘azioniati e raccoltasi con private obiezioni |I0Sl fosse l'aspetto architettonico dell'abita- |} questa virtù, che l'uomo sublima e i[nerali. civili: furono provooati ‘n Lione 
(cl i Ani e amo vi lege ‘tia somma di lire 200,000, si allestivano due |FiP® de' Pazzi, sull'aren della ‘gnate , essendi |grandi della terra trasforma in vira, in|dalla Società dei Jibori pensatori, clie ha 


Invecchiamo! JI tempo fugge rapido dinnanzi 



























! N en lr 200100, i Slesia a] OR GGEATO DONNA CA AIAR Ere AI AI DIO a GINO re lee SIIT pece oe 
su È gel ev pe o Vinovo a SI AI I GINE ita IDR OI Cero gl MAYO One [DA parure, palo ol organize una 
L'almo cilfegio, clio {a lungo mostra tia ‘el0 mette. al Borgo della. Madonga del, S0*st'abitazione | eretta su disegno dello [atri Principi Sabaudi, cui la Provvidenza riser:| Puente Sootetk I 

| Tfnminegeienti frutti; e rie al cielo; e aTALIO ivamo il 10 pemnaio|Ammannto . preclaro soultore e ingegnere, |bava sì ampie, si gloriose pagine ‘nella storia | cietà comperava i cadaveri, © 
RAEE Li TAO, DUG doi dopotel Piiulava: Le Goto [allico del Bandibelli © del Sansovio, veniva |dell'talinno risorgimento. Rottariava pIvil ento) 1lrazamat orti) co) 
| MIRA Leo Tae eo nora. tie|| Vinovo, parendo. per Ja soverchia. distanza [nel sta parte prospiciente la via del Den Addio, Paseo Dlsslua erergicamante lo dor: 
OI a Vallombrosa out stecca de dla hd meno ta all'auto | PET iv orta di duo sei, che Teo, ucnizi Marocco. lioteve prevent | died. (HI 

primati varietà dela pera 4 fel (0h [ti iapi oo "e APPIA AE fon qhella cha uschazo di mono del Domstllo; i qualo|_ (Propria etereri): tarsi). sO 
| îl'aneto spo mt bito ces eil, [_.A Dia pi sabilmeto non, manco mai rino ment a ectura all sero Dopo roplca di Pratsenaé, lx. Camera 


vo di tante miserie. mol. progresso dei tempi l'appoggio dei Tori. z ; SIHARIERE DEL MATTINO |-210v2, con d22 vot contro 281, iso: 
‘qUali: per sorteggorio seppero ‘intro-|_. Ta facciata di questo elifiio, che guardava | (IATA 

ha penelicenza Solis nei Veli 9 obi [Il Borgo degli Albiai  ers;opeta del Buonta: I guento ordine del giorno, accettato dal 

a Veni, he, come pittoro, nonitoro ed architetto; 





sol re 
| Ta jotanto vai passando tranquilli e Teti i age 


gini nell'amenn tua villetta, circondata da [ta 












Governo: «L'Assemblea, considerando 













































Ferdegginuta prato, o onbrata da selva d'al: ili Jasuiò di dò fuma Immortale. Da alcuni giorni arrivarono in Torino moti [che eama lia sempre rispettato. principi 
i ‘Alla splendide: danze poî aggii 3 icesi: per. prendore pa 
eri ani li, e Tit pom | Ae bind dae pel. aeiinro esilio ora all'posiione degti oggetti DPS ell dicesi ee pradre pitt al Si |della libertà di coscienza © della Iborcà 
disimi sentieri puoi. passeggia nelle ore |MOSLTA Dato a greaaroy! 0 Core? | det Iotti di bnefeonza, nodo ordinato iall'arcivescoro Gastaldi. |di/onlto, ed assooiandosi ai sentimenti 
Ì bero meriggiare. i lavori ilonmesobi, di disegni, di paesetti e| S. A. R. In duchessa li Genova volle questa "i eopressi dal Governo, passa  all'ordino 
TERA È Ii alteztali cos ll prodotto dello usi suli arricsbita di ua ‘pesto in bronso durato; di | Lunedi sera a fonteciorto (ebbe. inogo ‘a|del giorno. 
Non gi sà ducato titazio che ie venga a [pin l'una volta & ragguardoroli somme, |stile moderno, Fappresentante a pastori |riunione della destra. Il centro sinietro aveva presentato na 
n È sguardi flualmente deì nostei Principi [che si riposa” in mezzo ad arboscelli © fi i i ordine del giorno, biasimanto il decreto 
Volti progettare Iii a a sato (bo nta IONI ero ie ie |lo SII eni ro al si I dti presenti ra 150 domo ni atentto sila beta di 
solerto Comalasiono di beneficenza e {avo |uina instituzione, uè contenti (di ben rego. [sorte nell'estrarsi della lotteria. questo ele- | Fu Ucciso di respingere i provvedimenti f-|ssionza, o a 
cl nostro Ricovero dei meudich'pilesima fue | aria in ogui tempo con' provvidissimi decreti, |gante oriuulo , che gli segni ad’ogni ora, ad |nanziarii, dichiarando però che con questo non 24 gii 
stituzione, della quale giova cho U ricordi la lessi largheggiarono! nel benefcaria. ogni minuto il compimento  d'oguî più desi-|s'intendeva di ilare un voto di afiduzia all'at-| x, Te Ao, 
origino ed i progremsi, Ù'at:( Ven I ho Nonvilas:al 
Maire Re ROMEA E la Reale Yamiglia, a promuovere e ren-|doruta fica. tinte Atinitero, ‘enne sparaa la voce cho Nonvilas-ata 
e ta io ogimamnea II, Der dere più snlendita Ty Tctrla di oggeti, (di _Il io caratteristico dele nittara cont l'in enira quzi antorizato a rimanengire |M3t0,Mttt prigioniero in na combaiti= 
| raffrenare la, tneba dei Inendicanti, che inva: [cal sono per periti; e Menta n JAvoro' del [poranea ata specisimente nel paesaggio: ES: x saneggiare| mento colle, bande Ollo, Lizarraga 0 Ro- 
deva la capitale de'uoî Stati, erigeva lo 606: | Ricovero, mandara 010 degne di ammirazione |A. il principe Tommaso volle esa iquisita (12: ta852 sugli offari ‘o trarro ds essa’ un su-|dica presso Pamplona. ‘A questa notinia 
daie di Garità, lo muiva = quallo dell'Ordine [e por le pregevoli sostanze dello ‘guali sono | gentilezza che facesto parto dell'esposizione | mento di 9 milioni i villaggi della ‘frontiera ‘suonarono Je 
ei Santi Maurizio e Lizzaro, e lo collocava |composto, © per il gusto che le governa, e|iegli oggetti costituenti Ia nostra lotteria di | ‘Tale rimaneggiamento dovrebbesi fare con | compane, 
ell'Ospizio di S. Lazzaro, cho sorgera al di [ver |" i'actenci i Reis Li Po 
Rel'pentlo ai caro, chè sorgeva ‘al di per l'opira degii arte © degli ‘artisti ‘che |beneficenze un quadro di querto genere. — (liver critefii 60 esere eutoriesato da on Santacruz, pabblicò nn proclama espel- 
a i “0 [lecompiromo. 2 = = “Esso fa dipinto dal conto Ettore Galli della | di lonto entro breve termino le prostitute 
Poco dopo, essondo il luogo troppo distante| ‘Lia maestà infarti dell'amatisalmo nostro|Loggia e rappresenta una veduta. della. ga-|locreto reale. dalla Guipuzcoa, minacciandolo altrimenti 
que ch gi Sette, Cime fi trace Sen er quanno la rica Cox vili rl a et | riso OO 





tiza aggiungervi 0 togliervi alcuna cosa , in data: del 21 giugno: (dl fucilarl 
proprio, riprodazendone maestrerolmente le || Caratazzol, il disertore italiano il cai ar-|, 1, Y9PO"i sbarcano giornalmente ‘smi- 





di Dl, ora osapto ll Rose. in fl ne argento, Grill, lllinimo o pregio Nessi 
| stabilimento non potè a lungo fiorire. pershi [voro di rifcerio, che ricorda nelle ina forma |Lragagioni di elto FI anti ‘a Bsjona. 
Ì îa pestilenca o la corea lo faluasero al null. | epoen dl risorgimento dello ettaro dll | ogotoutona ds attori sd ammine |P rr di un pieno italiano a Cor ESTR IIPZ_ 
Ricrdianto per cura della venerata Compa-|arti, che la cauta dell'impero romano © dis; pregiato laroro uno degli fanumeroveli tor. [Mess e pa n, nre grati dissapori fra 

gia di Si Paol ed auspice ludazn Reule Cri |fuello di Carlo Magno averano sepolte sotto Fog opt rigato quel motitoro prese, l'acque| Ut! © la Grecia, che venne ritornato li 

\ stina di Francia, veniva riaperto addi 15 mag. [Ie loto rovine. de” quali ei disserrano da etti giogi, rinto-|bero nel Reguo ellenico, e che fa tanto di-| 
gel 1950, in un gran easmento del signori | Tie LU. AA. RR. il Duca e la Duchessa di endo nelle valli e formano ‘cascaté |faso dalla nostra sinistra, venne ‘or ora arre-|, tz soortà otte verio le 2 al manifest) ca- 
‘rino n vi di Po, donde erà possi trasterito | Acita lo regalavauo un quadto magnifico di- [d'ogni maniera, che: ora: spumeggiono bitte [sto dal Gi r *uslmente Il fuoco nella bottega dell pazruo= 
nell'isela, chie fu quindi asseguata al abitazione [pinto a clio dal cav, Lodovico Raymond e rap- [chissimo tra divelti massi. gramitici, ora nete| tue dti Governo greco, che lo trovò ia pos-|eiore Torelli, iu via Roma, Il Torelli abi 
degli Istnoliti. Ma fosse Il vitto troppo tenue, | presentant i ‘sesso di inn completa litografia, pronta a fal|tando al piano superiore, fu tosto avvertito e 












CRONACA VERA 
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le nozze celebrato iù Firenze da |peggiano cristlliuo 51 messo a canalett, ci rombi 

fossa il reggimento non abbastanza mite, ‘o-la | Bartolomeo Valloti con Catterina de'Pazzi nel |fagab omi l'a tra i ti l‘ificare 16‘ ozioni ‘del Lauricht pot immediatamente darne parto (alla forza. 

ifreoniota Bramosia di ibsrtà, congiuata al (1497, È noi mise pra: (rompi VOndAfiglipi EPSO Se N nbiica cd ai pompigoi È quali‘ gini sol 

Fa a ti di] TI DOTTI ini gie Cono lo i dal doni reali dio di PE er sisi eee 

105, 1654 0 1657 si stabilivano’ 6 al riuno-| vasi, cho spargendo rose, © eigli. touran |S: 4° RA principe di Carignano. NE PAGG: PR ‘& spegnere l'incendio dopo un'ora rca di la- 

maviho pene contro del meudicauti vali va-|il elciato dalla via. di Borgo: degli Albizai tlionso, Lepre pesto i um -gropno la meta lo; AAGENZIA STEIASI (voro. 9 

Pt i Cin a | i i Sp po gl rene dio. | io Ipse 
Nel 187 jean toria Gioranna Fat-|tappoto smaltato di fiori. Tu mezzo a mi t Ki bo c ciato è fort 
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